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ESERCIZIO SULLA FORATURA

 
 

 
 

Soluzione 1. 
1) In base alla tabella 12.1 per una punta di acciaio superrapido con ø=20 mm che lavora un acciaio 
con Rm=500 N/mm2 si possono scegliere: 
vt=30 m/min  velocità di taglio 

a=0,22 
giro

mm
  avanzamento assiale 
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infatti (vedi figura nella pagina seguente) 
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dove  
l è la profondità del foro 
D è il diametro del foro 
β è l’angolo tra i taglienti principali 
e = e1+e2 è l’extracorsa di attacco e di uscita: mediamente 3 ÷ 4 mm. 
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4) F = KS S
I 

dove KS è il carico di strappamento unitario del materiale (vedi valori indicati sotto). 
In questo caso: KS=5,5 Rm = 5,5 · 500 = 2750 N/mm2 

S è la sezione del truciolo distaccato dalla punta, che si calcola come segue: 
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Ciascuno dei due taglienti asporta ad ogni giro della punta 

una sezione di truciolo SI=
22

Da
 

L’area di questa sezione è data dal parallelogramma i cui 
lati sono  
- uno uguale alla metà dell’avanzamento a 
- l’altro uguale alla lunghezza del tagliente 
 
Il calcolo di SI dà: 

SI = 21110110 mm,, =⋅  
Quindi: 
F=2750·1,1=3025N 

5) Mt=F·b   momento torcente (o momento resistente di torsione) 
si tratta infatti del momento della coppia in figura:  
� il materiale che si trasforma in truciolo oppone una reazione 

F all’azione di asportazione compiuta dai taglienti della 
punta 

� b/2 è la distanza tra l’asse di rotazione della punta e il punto 
in cui si suppone applicata la forza 
b = ( 0,45 ÷ 0,60 ) D 
si prendono valori bassi di b nella foratura di materiali 
fragili, alti in quella di materiali tenaci 

M t=3025·0,6·0,02=36,3 Nm 
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6) Nt=Mtω = Mt 
60

2 nπ
 = 36,3· 1816

60

4782 =⋅π
W = 1,81 kW   potenza assorbita dal motore 

7) Alla forza assiale +P, detta resistenza all’avanzamento, della figura 12.1, si oppone una forza 
uguale e contraria –P detta forza assiale di penetrazione, in grado di garantire la penetrazione della 
punta nel pezzo. 
Infatti se per forare il pezzo si applica ad esso una forza –P, che si può scomporre in 2 forze uguali 
–F1 perpendicolari agli spigoli dei taglienti, a ciascuna forza -F1 ne corrisponde un’altra uguale e 
contraria F1 , che si può scomporre in una forza F2 parallela all’asse ed in una F3 perpendicolare 
all’asse. 
Supponendo che i taglienti siano perfettamente simmetrici le forze F3 si elidono. 
La somma delle forze F2 dà la resistenza all’avanzamento P. 
F2=F1senβ2 
Considerando F1 uguale alla forza di taglio F: 

F2= F sen β2= KS 24
βsen

aD
 

P = 2F2 =2 · ( 2750 · 0,22 · 20 / 4) sen60° = 5240 N 
 
 

 
 

 
 
 

Piccolo diametro: d< 10 mm; grande diametro: d >25÷30 mm 


